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Situazione migliorata ovunque 
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Si lavora febbrilmente in tutta la Versi
lia per riparare le devastazioni subite 

^ J . J r. ' Scandalose manovre di tre assessori a San Felice 
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«H AL Circeo tentano il « colpo » 
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Due delibere varate a ferragosto hanno riacceso il dibattito sulla speculazione - Gli assurdi pretesti per sottrarre 
un consistente tratto di battigia al demanio e per utilizzare a favore delle ville la legge di risanamento borgate 
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COMO — Una passerella d'emergenza approntata per 1; pedoni in una strada allagata 

MILANO —' Dopo quattro giorni di piog
gia, il sole è tornato, ancora pallido, 
sulla Lombardia. Si lavora ovunque per 
rimediare ai danni più gravi. L'ultima 
ondata di maltempo si è abbattuta mar
tedì notte sul Bergamasco nella zona 
della Presolana. Un violentissimo nubi
fragio ha colpito i centri turistici di 
Bratto, Castione, Dorga, provocando 
nuovi gravi danni. Le strade si sono 
trasformate per circa un'ora in impe
tuosi ' torrenti d'acqua, un campeggio 
è stato devastato, sono saltate le tuba
zioni delle fogne. Una frana ha minac
ciato le strade del monte Pora, altre 
frane hanno interrotto la provinciale 
fra Castione e Fino del Monto, subito 
riaperta al traffico. ; , . , ^ 

Il fiume Serio, straripato, ha invaso 
Entratico; una frana ha quasi sepolto 
la vecchia centrale elettrica di Locatel-
lo Imagna, mentre è in parte franata la 
carreggiata della € statale» Padana 42, 
nei pressi di Costa Volpino. Stazionaria 
la situazione nelle altre - località della 
regione. Ancora allagata a Como piaz
za Cavour. Il fiume Adda, a Lodi, è due 
metri al di sopra del livello di guardia. 
Cresce anche il livello del Po (cinque 
centimetri all'ora) ma non si nutrono 
per ora timori, se non per le zone go-
lenali. "• '••• • • • : ' . ; • - • • . 

Normalizzata la situazione a Milano, 
dove la breve inondazione del Seveso 
è cessata. L'entrata in funzione di uno 
scolmatore ha limitato le conseguenze 

delle grandi piogge di questi giorni. Ma 
• la soluzione definitiva del problema 
x verrà solo - dalla realizzazione di un 
* secondo scolmatore, per il quale però, 
' approntato il progetto, mancano circa 
cinque miliardi. ,. 
GENOVA — Ancora limitazioni al traf
fico e disagi nella riviera ligure - di 

- Ponente in seguito ' alle frane cadute 
sull'Aurelia per la pioggia caduta nei 

_ giorni scorsi. Ieri è tornato il sole, ma 
' non è stato possibile ripristinare il traf

fico automobilistico sull'Aurelia a San 
. Stefano al Mare, dove i detriti impedi

scono tuttora il passaggio degli auto
mezzi. 4-, ••,-,.--,• ;... k'i:-\* -. :i;f.;>>: 
•' Ma motivo di ben maggiore esaspe
razione avrebbero gli agricoltori impe
riesi che hanno visto in poche decine 
di minuti distrutto quasi tutto il rac-

• colto di olive e di uva, e i floricultori 
che hanno avuto le serre semidistrutte 

: dalla violenta grandinata di domenica 
scorsa: i danni, s i aggirano sul due mi

l i a r d i e mezzo. ••:•••• •'••.•/ : -;••• -..' •.:• ••--;-:••?' 
FIRENZE — In Versilia e sulla riviera 
Apuana, come del resto in gran parte 

' della Toscana, è tornato a splendere 
il sole: il miglioramento delle condizio
ni del tempo ha contribuito a far trarre 
un sospiro di sollievo alle popolazioni 
colpite domenica sera dal • tornado e 

- che stanno incessantemente lavorando 
perchè la ripresa della zona sia più ra
pida possibile. I problemi tuttavia ri
mangono in tutta la loro drammaticità, 

anche.se la situazione comincia comun
que a migliorare/ ''» i; • -

' Nella zona fra Forte dei Marmi "e 
- Marina di Carrara, e specie in quella 

più colpita attorno al Cinquale e nel co
mune di Montignoso, le squadre di soc
corso, inviate da molti comuni toscani, 
i vigili del fuoco e i reparti militari 

' hanno già rimosso migliaia di tronchi 
d'albero che, abbattuti dal vento, si era
no riversati nelle strade e sulle case. 

La situazione della viabilità è cosi net
tamente migliorata. 

Situazione quasi del tutto normalizza
ta per quanto riguarda i rifornimenti 

; idrici e la luce. >. : •- , ^y--", 
;
: TORINO — Il ritorno del sole, dopo ol-
• tre 72 ore di pioggia consecutiva, ha 
; migliorato la situazione nelle zone pie-
[ montesi colpite dall'ondata di maltem-
• pò. I corsi d'acqua, che erano strari

pati nei giorni scorsi. •; sono rientrati 
negli alvei. Ovunque si sta lavorando 
per ripristinare la viabilità interrotta 
in più punti, anche su strade di grande 
comunicazione. ••.'.:'""•;>•••'-• * ' , ; - ; 

Isolata è ancora l'alta Val Pellice, 
. dove la piena dell'omonimo torrente ha 

asportato tutti i ponti e le passerelle 
provvisorie, costruite da privati o da 
enti locali dopo che l'alluvione del mag
gio scorso aveva asportato le precedenti 
strutture viarie. I d a m i sono ovunque 
molto gravi, anche alle coltivazioni or
tofrutticole. agli acquedotti ed agli im
pianti di irrigazione. • 

Mentre si offende ancora l'intervento sfatale per risanare il bacino del Po 

Pianò della Regione Emilia 
per la difesa dal maltempo 

Rendere più efficienti la prevenzione (quando è possibile) dei disastri, la gestione 
dell'emergenza e tutti gli interventi di ricostruzione - Una mappa delle zone franose 

Dalla sottra redazione 
BOLOGNA — Quali difese ha 
l'uomo nei confronti delle ca
lamiti naturali? Sembrereb
be nessuna, stante gli effetti 
disastrosi —quali sono quel
li sotto i nostri occhi in que
sti giorni - —provocati dalle 
ondate di maltempo, più o 
meno eccezionali, sulle popo
lazioni e le attività produtti
ve. In effetti il problema è 
stato sinora affrontato soltan
to a metà. Perchè cospicui 
sforzi sono stati - compiuti 
nella direzione di «prevede
re» gli eventi calamitosi (ad 
esempio: l'aeronautica ha sa
puto tempestivamente segna
lare. con anticipo il maltem
po che ha devastato la Versi
lia domenica 28 agosto), ma 
nulla, o molto poco, è stato 
fatto perchè sia possibile «pre
venire» tali disastri al fine 
anche di limitarne le conse
guenze. 

Negli ultimi cinque anni 
l'Emilia-Romagna ha dovuto 
subire, per frane ed alluvio
ni, danni economici ammon
tanti ad oltre duecento mi
liardi; dieci persone sono 
morte, tutte per essere state 
travolte da torrenti in piena; 
una immensa quantità di ri
sorse è stata necessaria per 
rifondere i danneggiati, ripri
stinare le attività interrotte. 
ricostruire le opere distrut
te. 

Quello dell'assetto idrogeo
logico del bacino padano è 
problema annoso, e purtrop
po le soluzioni sono di là 
da venire. Le regioni lo han
no riproposto con insistenza 
al governo, progetti sono sta
ti redatti, le opere indispen
sabili indicate con precisio
ne. Però nessuna risposta 
concreta. 

Mentre si sollecita quella 
soluzione globale, però, cosa 
si può fare? La risposta su 
in un disegno legislativo ge-

che la regione Emilia-
J M ; sta * predisponendo 

te queste settimane culla ba-
sja> di un prof ondo j impegno 

dei propri tecnici ed attra
verso un confronto ' di ' stu
dio e riflessione con tutti gli 
organismi, statali ed univer
sitari, che in proposito han
no accumulato esperienze ne
gli anni passati. •-' 

Con A l'aiuto dell'assessore 
Ivanoe Sensini, al quale ab
biamo chiesto qualche antici
pazione, vediamo come si pen
sa di intervenire in ciascu
no di questi tre diversi mo
menti. Cominciando dalla pre
venzione: campo nel quale la 
esigenza è soprattutto di co
noscere ciò che da oggi esi
ste. organizzarlo, creare un 
coordinamento. Per la segna
lazione del pericolo prima e 
durante l'evento operano in
fatti organi che si ignorano 
l'un l'altro: l'aeronautica stu
dia la situazione meteorolo
gica. gli uffici del ministero 
Lavori pubblici controllano i 
fiumi, la Marina si occupa 
dello stato del mare, il CNR 
e l'università curano gli os
servatori geofisici, e cosi via. 
Gli strumenti dunque ci so
no: manca un quadro d'in
sieme. e manca un preciso ri
ferimento circa l'uso da farsi 
delle varie informazioni. 

Nei caso deUe frane — lo 
scorso inverno se ne sono 
verificate cinquecento sul so
lo appennino emiliano-roma
gnolo — è tra l'altro m via 
di completamento una «map
pa» sulla quale saranno se
gnate le zone più esposte. 
ove prevedere misure di con
solidamento ma anche evita
re insediamenti stabili. 

E quando, nonostante tut
to. la calamiti si è verificata? 
Anche in questo caso si può 
migliorare ciò che oggi si fa. 
La regione intende infatti con 
la propria legge far ai che 
ogni comprensorio sfa dotate 
di precise «ipotesi» circa le 
calamiti prevedibili nelle di
verse ione. A sua voKa la re
gione potrà poi avere chiari 
gli strumenti di cui dotarsi 
al fine di soccorrere le loca
lità colpite . col massimo di 

efficacia e nel minore tempo. 
Ciò dislocando in alcuni pun
ti «strategici» le attrezzatu
re necessarie nelle diverse 
eventualità, acquistandone di 
nuove oppure organizzando 
meglio quelle di cui già si 
dispone, ed anche stipulan
do apposite convenzioni con 
ditte la cui opera si renda 
necessaria sin dai primi mo
menti. . " / 

- Terza fase." la "ricostruzio
ne: ovvero, la « rinascita » 
delle zone franate, allagate, 
devastate dalla grandine e co
si via. Il concetto-guida della 
azione regionale sarà, in tali 
situazioni, quello di favorire 
la ripresa «spontanea» del
le attività, j • : : .-. •.!•••" ì • • 

Roberto Scardova 
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Ad Asti dopo un assalto alla Cassa di risparmio 

Rapinatori sparano sui CC 
e fuggono con tre ostaggi 

ASTI — Una rapina di pochi 
milioni di lire compiuta ieri a 
mezzogiorno da cinque banditi 
armati e mascherati ai danni 
di un'agenzia della locale cas
sa di risparmio ha avuto nel 
pomeriggio clamorosi sviluppi. 
Poche ore dopo l'assalto alla 
banca (1 bandiU avevano sot
tratto circa 31 milioni di lire. 
rapinando anche i portafogli 
ad alcuni clienti presenti nel 
locale) una delle auto servite 
per la fuga veniva Intercetta
ta nei pressi di Cossotnbrato 
da una pattuglia dei carabi
nieri mentre dell'altra, una 
«Sumbeam», si perdevano le 
tracce. 

I due occupanti dell'auto an
ziché obbedire all'alt dei mi
liti scaricavano contro di essi 
l'intero caricatore di un mi
tra. Nessuna pallottola colpi
va i carabinieri 1 quali si po
nevano all'inseguimento giun
gendo sino al vicino paese di 
Villa San Secondo. Qui un 
cs TO offriceli r te casua> ner* 

te ostacolava il transito, fer
mava la colonna dei banditi 
I quali scandendo dall'auto 
esplodevano ancora numerosi 
colpi òt arma da fuoco. 

Dopo un nutrito scambio 
di colpi i due banditi riu
scivano ad allontanarsi. Di 
II a poco si è però avuta no
tizia che due di essi aveva
no fermato fuori dal paese 
una, Citroen Dyane costrin
gendo 11 proprietario Filippo 

Rosso di 41 anni a seguirli 
nella fuga in direzione di 
Chivasso, Oli altri tre avreb
bero rubato una « 500 ». 

Nella tarda serata Filip
po Rosso ha telefonato da 
una località imprecisata al 
suo datore di lavoro, Arman
do Sllengo. «Sono sempre 
trattenuto dai rapinatori — 
ha detto Rosso, la cui voce 
è - stata riconosciuta senza 
ombra di dubbio — ma mi 
lasceranno libero in notta
ta. Avvisate anche mia mo
glie: stanotte torno a casa ». 
La comunicazione è stata poi 
interrotta. 

Altre due persone sono sta
te sequestrate in serata dal 
secondo gruppo di rapinato
ri e condotte via su una 
« Sumbeam » di grossa ci
lindrata. K* accaduto in fra
zione Caiianeto di Castellai-
fero in regione Bricco Be-
retta, dove i rapinatori han
no fatto U nudane in un ca-
acinaie di proprietà di Oto-
vanni Barbero di 32 anni, 
che abita con i genitori Eu
genio di 70 anni ed Elena di 
6t. I rapinatori entrati in 
casa hanno intimato a tutti 
di non muoversi poi hanno 
imposto alla donna di pre
parare da mangiare e han
no cenato. Alla fine hanno 
ingiunto al due anziani co
niugi di seguirli, sono saliti 
tutti sull'auto e si sono al
lontanati. 

Dal nostro inviato 
' Agosto, • si sa, : è mese ' di 

riposo e di valicarne. La re
gola però non vale per lutti 
(a parte tutti coloro — e so
no molti — che non si pos- • 
sono permettere di andare in '. 
villeggiatura). Lo dimostrano 
gli amministratori di S. Feli
ce Circeo che dopo mesi di 
quasi letargo si sono svegliati 
proprio alla vigilia di ferra
gosto. In quattro — tre as
sessori più il segretario co
munale — si sono ' chiusi 
dentro una stanza del bel pa
lazzo municipale e hanno e-
laborato una nuova strategia 
edilizia. In tutto due delibere 
di giunta, poche righe cia
scuna, mascherate sotto tito-
letti generici che magari in 
un altro Comune sarebbero 
passate inosservate. Al Circeo 
però, il paese del « sacco» e 
delle inchieste scottanti 'per 
gli scempi edilizi, la gente è 
ormai attenta. I foglietti di 
carta, passati in gran fretta 
alla commissione regionale di 
controllo . per : la necessaria 
verifica, sono così diuenfafi 
in fretta di dominio pubblico, 
aprendo nuovamente il «caso 
Circeo*. :>-.•<• ••—<•'•• "' •• • • • « • ' • 
.' I protagonisti della vicenda 
sono il vicesindaco socialde
mocratico - Fabrizi,v il > suo 
compagno di partito e asses
sore all'urbanistica Cavalieri 
assieme all'assessore alla 
Cultura democristiano Bona-
faccia, già ben noto per le 
sue imprese edilizie. 

Giusto un anno fa i giudici 
si presentarono qui, sulle 
pendici di uno dei parchi più 
belli d'Italia, per mettere i 
sigilli a oltre duecento villet
te, costruite illegalmente, con 
licenze edilizie concesse dal
l'amministrazione di San Fe
lice, in zone protette da vin
coli paesaggistici « naturali 
che dovevano essere invalica
bili. Lo scandalo fu grosso: 
si scoprì che durava da anni. 
e che addirittura si erano 
spesi -- centinaia di milioni 
(soldi della Cassa del Mezzo
giorno) • per portare l'acqua 
nelle splendide ville abusive 
di Crociani ed amici. > -., 
' £ ora che cosa hanno pen- ' 
saio i tre della giunta? Poi
ché le costruzioni sequestrate 
sono ancora tutte in piedi (il 
Comune si è ben guardato 
dall'abbatterle) e siccome 
l'intervento delle ruspe a loro 
pare cosa disdicevole, si sono 
chiesti come trovare il modo 
per legalizzare, e far comple
tare le villette. II metodo — 
dicono nella delibera — esi
ste e non è neppure troppo 
complicato. *Av-v, .v^ - &••*-.:•-•• 
" Proprio qualche mese fa la 
Regione Lazio con voto una
nime, ha varato una legge 
che permette il risanamento 
delle borgate attraverso lo 
strumento della concessione 
a sanatoria. ••*.•' 

Il provvedimento,1 come è 
ovvio, ha fondamentalmente 
lo scopo di consentire il su
peramento dell'abusivismo 
nella capitale, dove oltre 500 
mila persone sono costrette a 
vivere in nuclei sorti sponta
neamente. Ma • gli ammini
stratori del Circeo l'hanno 
letto in tutt'altra chiave, ten
tando di utilizzarlo a Quarto 
Caldo e a Punta Rossa, nelle 
zone, insomma, dove maggio
re è stata la speculazione e-
dUizia (l'abusivismo * di lus
so >) che ha deturpato lo 
spendido monte. Ovviamente 
i tre assessori hanno cercato 
di dare una copertura a tutta 
l'operazione: a S. Felice in
fatti esiste anche una situa
zione di • abusivismo e pove
ro >, di necessità, ed è quindi 
abbastanza facile mescolare 
le carte. I costruttori intanto 
hanno già messo in giro la 
voce che sarebbero pronti a 
pagare anche 3 miliardi per 
riavere i cantieri sotto se
questro. = . ; ' 

Afa non è tutto. La seconda 
delibera — meno grave, se 
vogliamo, ma ancor più grot
tesca — parla del demanio, 
di quella fascia di terra, di 
proprietà detto Stato e inedi
ficabile che va dotta battigia 
a trecento metri verso l'in
terno. Gli assessori esprimo
no il singolare parere che la 
zona di rispetto nel caso di 
S. Felice non andrebbe calco
lata partendo dotta spiaggia 
atUtale ma dai frangifUÓtì, 
collocati in mare ad una cin
quantina di metri verso il 
largo. Secondo loro, questi 
bracci d'acqua faranno pre
sto, per effetto delle correnti 
e per l'opera deWmono. a 
riempirsi di sabbio e il de
manio allora avrà i suoi tre
cento metri regolamentari. 

Nel frattempo -rèa corol
lario di una stmBe e logica* 
•"~ i proprietari dette aree 
potrebbero fabbricare anche 
su queliti fascia di cinquanta 
metri stroppata atta sana di 
TlttsflDl* SSBSfSBtDaSKBBfiBBBBBBBBn S? lB* 

esenta metri per la hmohez-
za di diversi cFrOometri si 
cede quanta terra (e quanti 
mJUordi per 0Ìi speculatori) 
verrebbe rosicchiata. La deli
bera parìa in questo senso di 
«voti» e di <sperante9 in 
una risposta favorevole dello 
capttaacrio di porto, bicarico-
ta di stendere la nuova map
pa topografica del litorale. 

La reazione alle duedetibe-
re è stata humedieta e a S. 

'Jlyrn.t.<. 
Felice si è. convinti che il 
comitato di controllo non e-
siterà a bocciare decisioni 
che a tutti appaiono contra
rie ad ogni regola. La sortita 
degli assessori • pare quindi 
destinata a segnare soltanto 
un nuovo capitolo • nella 
scandalosa vicenda del Circeo 
e una conferma dei sistemi e 
dei metodi sbrigativi di par
titi e di uomini assoggettati 
alla speculazione. . 

In ogni caso, le delibere di 
ferragosto hanno avuto il 
merito di rimettere in movi
mento un Comune dove da 
un anno quasi non si riuni
sce il consiglio, mentre la 
screditata giunta riesce a 
stento a garantire l'ordinaria 
amministrazione. La prima 
presa di posizione è stata 
quella del sindaco, il demo
cristiano Umberto Salvatori. 
« Su argomenti così delicati 
— ha detto appena rientrato 
dalle ferie —occorre il pare
re concorde di tutta la giunta 
o di tutto il consiglio. La li
nea del Comune, per quanto 
mi riguarda, rimane quella di 
prima e la proposta della pe-
rimetrazione della costa par
tendo dai frangiflutti mi pare 
del tutto assurda ». Gli asses
sori avevano nominato inol
tre una ' nuova commissione 
urbanistica — formata dagli 
architetti Pasca (legato ad 
alcuni ambienti de) e Di 

Maggio (socialdemocratico, 
figlio di un noto costruttore 
locale ed ex-consigliere • co
munale del • PSD1) che il 
sindaco ha giudicato un im
proponibile \ ed inutile dupli
cato della - vecchia • commis
sione. t -, .• ;,- • • ' { • ; . . • , • . • / . , 

i La vicenda, come sì vede, 
col passare dei giorni è di
ventata sempre più intricata: : 
partiti spaccati, pareri oppo
sti all'interno della giunta. A 
rendere le cose ancora più 
complicate è venuta, qualche 
giorno fa, la decisione degli 
assessori socialdemocratici di 
riconsegnare le deleghe. La 
crisi quindi è aperta, mentre 
l'assenza del PÈDI impedisce 
di convocare la giunta e di 
conseguenza lo stesso consi
glio comunale, l'unico orga-

• nismo che potrebbe cercare e 
trovare le soluzioni. 

Mentre le polemiche si 
fanno sempre più roventi, i 

' problemi del Circeo riman
gono aperti e difficili. «Noi 
chiediamo — : dice Franco 
Domenichelli, segretario della 
locale sezione comunista — 
che sia fatta chiarezza. Ci 
vuole un accordo tra i partiti 
per governare con ' pulizia e 
trasparenza fino al novembre 
del '78, quando i cittadini di 
San Felice dovranno rinnova
re il Comune ». 

Roberto Roscani 

Precisazioni di D'Alema 
e Di su 

una «inchiesta » del GR 2 
ROMA — Il GR2 ha diffu
so ieri - una dichiarazione 
dell' ex assessore socialista 
all'urbanistica della Regio
ne Abruzzo, CamiUi, ten
dente a rovesciare ~ sul 
compagno Giuseppe D'A
lema. -. jpresidente della 
commissione finanze e te
soro < del Senato e sul 
compagno Di Giovanni, 
presidente - del Consiglio 
regionale : abruzzese, - le 
responsabilità di un illeci
to a seguito del quale lo 
stesso Camilllj è stato e-
spuJso dal PSI e su cui sta 
indagamdo la magistratura. 
'A tale proposito il com

pagno D'Alema ha rilascia
to la seguente dichiarozio-
ne:;'•'•'_•_•__•_ ' . ^ . . . : < i „ . -";^;--':;i-

« Dopo circa due anni di 
vana attesa di ' vedere ri
spettato un loro ' diritto, 
piccoli imprenditori, in 
questo caso miei congiun
ti, si sono rivolti a me 
perché sollecitassi la Re
gione abruzzese > ed espri
mere il proprio necessario 
giudizio su un plano di 
lottizzazione già approvato 
dal comune di Pinete. Tale 
piano era stato approvato 
dal consiglio comunale di 
Pinete nel dicembre 1975 e 
la giunta regionale non 
l'aveva ancora preso in 
considerazione nel maggio 
1977. 

« In seguito a questo 
lungo silenzio della Regio
ne, ho ritenuto che fosse 
dunque diritto degli inte
ressati di sollecitare una 
decisione il cui ulteriore 
rinvio avrebbe loro recato 
grave nocumento avendo 
essi - immobilizzato una 
somma di poco più di cen
to milioni. 

«Mi sono perciò rivolto 
al presidente del Consiglio 

Corretta 
l'orbita 

di «Sirio» 
ROMA — L'altra notte alle 
330 italiane è stata compiu
ta la seconda manovra di 
correzione dell'orbita del 
«Sirio» che ora è di 38.007 
chilometri all'apogeo (punto 
più lontano dalla terra) e 
34.213 al perigeo (punto più 
vicino). Per 88 secondi sono 
stati azionati I due motori
ni razzo ad idrazina del « Si
rio» per abbassare l'apogeo, 
innalzando quindi il perigeo. 
L'orbita definitiva di lavoro 
sarà circolare, con una di
stanza dalla terra di 35.790 
chilometri. 

Altre quattro correzioni di 
orbita saranno compiute og
gi, il tre, quattro e sei set
tembre. n sette verri corret
to l'assetto del «Sirio» ruo
tandolo prima di 75 gradi e 
il giorno dopo di 15. 

Sottoscrizione 
perrUnità 

NAPOLI — 336 mila lire per 
1TJWITA' e per la stampa co
munista sono state sottoscrit
te dai compagni che hanno 
partecipato al «viaggio dell' 
aralcùua » in Asia Centrale e 
Siberia,-•=, ., f--:--. 

regionale abruzzese per
ché, nell'esercizio ' delle 
proprie funzioni, • interve
nisse allo scopo di deter
minare l'esame dello, pra
tica ed una decisione, qua
lunque essa fosse. Ho fat
to questo e lo farò sempre 
perché sia rispettato 11 di
ritto di qualsiasi cittadino 
ad ottenere, in tempi ra
gionevoli, le delibere dovu
te dalla pubblica ammi
nistrazione. A mio parere 
sono proprio questi ritar
di, le possibilità, cioè, di 
ritardare una delibera, che 
stanno all'origine di feno
meni di corruzione. Il ri
schio è che In tali condi
zioni • nessun operatore e-
conomico. nessun cittadi
no. può avere certezza di 
dir i t to . <•,..-,.;.-..•,. ;•'•.,,,;•-•. ;-,:-;• 

1 € Debbo dire che l'inter
vento del presidente del 
Consiglio regionale ha a-
vuto l'effetto di provocare 
una decisione. Mi ramma
rico che la vicenda sia sta
ta inquinata da fatti che 
io stesso, venutone a co
noscenza, ho ritenuto di 
dover comunicare ai diri
genti del ' partito cui era 
iscritto l'assessore Cam UH. 
Questo partito ha preso i 
noti provvedimenti a cari
co del medesimo. 

Su questi fatti sta ora 
indagando « la magistratu-
™> ,--.*'•' ••-' , • , - • 

Sulla questione è inter
venuto anche il compagno 
Dì Giovanni presidente del 
consiglio - abruzzese per 
precisare I seguenti punti: 

« 1) E' nelle funzioni del 
presidente del •' Consiglio 
intervenire anche dietro 
segnalazioni di cittadini, di 
enti. ••••• di •-»• organizzazioni. 
sugli organi della Regione 
per il loro migliore > fun
zionamento. Questo avvie
ne normalmente nella vita 
delia - nostra Istituzione 
come * sanno tutti coloro 
che si sono rivolti e si ri
volgono alla presidenza del 
Consiglio. 2) Fra i cittadi
ni che hanno segnalato un 
grave ritardo nella defini
zione del piano di lottizza
zione di Torre Cenano di 
Pinete (piano approvato 
dal consiglio comunale nel 
dicembre *75 e non ancora 
esaminato dalla giunta re
gionale nel maggio T7) 
sono stati l'on. D'Alema e 
il signor Bologna. La loro 
sollecitazione era rivolta 
ad ottenere una definizio
ne della pratica. Tale sol
lecitazione — come era 
mìo preciso dovere e come 
ho fatto ufficialmente — 
ho trasmesso per compe
tenza all'assessore CamllU. 
titolare dell'assessorato al
la Urbanistica e perciò 
responsabile della attività 
svolta dai relativi uffici. 
L'assessore Camini si Im
pegnò a riprendere in e-
same la \ pratica, cosa 
questa che è poi avvenuta 
nella sede del comitato 
tecnico urbanistico regio
nale con la partecipazione 
degli kìtereasaul. r 

«Cosi i fatti. Tutto il 
reato può essere questione 
morite e penale che non 
tocca la funzione e la per
sona del • presidente del 
Consiglio ». u- ; . -.... .*„ • 

1-

-\*i 

all'Unita 
Su chi ricade la La lotta in difesa 
vergogna della 
fuga di Kappler 
Cara • Unità, /.••'• <"-l- • ' X'̂ dv •:; 

e così il moribondo," quel- , 
lo che a detta di certi no
stri insuperabili soloni aveva < 
ancora pochi mesi o pochi 
giorni di vita, ha messo a pò- , 
sto tutti, nel solo modo con- ' 
g eniale alla natura ' di '- un 

ola, fuggendo vigliaccamente. 
•~ La cosa sconfortante, è che 
ci voleva una fuga del gene- : 
re perchè il popolo Italiano 
venisse a conoscenza -, delle 
scandalose connivenze, ' delle 
compiacenze, del favoritismi 
di cut l'assassino Kappler po
teva godere, prima nel carce
re di Gaeta e, successlvamen- -
te, nell'ospedale militare del 
Cello. St è tentato dt scarica
re ancora una volta, come 
sempre avviene in questa no
stra Italia, la colpa su quel 
due poveri cristi di carabinie
ri che avrebbero violato le 
consegne ricevute e che si sa
rebbero lasciati drogare inge
nuamente da frau Kappler. 

Purtroppo, dopo avere ascol
tato Va ampia relazione» del 
ministro Lattanzio sulla fu
ga di Kappler, si ha ragione 
di credere che non c'è nulla 
di nuovo sotto il sole, alme
no per quanto riguarda casa 
nostra. E' inammissibile che 
un ministro dia per sconta
to di « non doversi ritenere 
responsabile» se le sue deci
sioni non vengono rispettate: 
è bene invece che i ministri 
della Repubblica italiana, na
ta dalla gloriosa Resistenza, 
scendano una buona volta dal
l'olimpo da essi stessi co
struito e si assumano intera
mente le proprie responsabi
lità. Che cosa vietava al si
gnor ministro di andare di 
persona all'ospedale Celio per 
controllare di persona se i 
suoi ordini venivano rispetta
ti? 

FERNANDO GALLI 
, (Bologna) 

Alla redazione dell'Unità. 
/ sottoscritti lavoratori Ita

liani che attualmente si tro
vano in vacanza in Romania, 
appresa la notizia della fuga 
del criminale nazista Kap
pler, autore della strage del
le Fosse Ardeatine, esprimo
no il proprio sdegno per lo 
accaduto e la preoccupazione 
che tale fuga sia stata favo
rita da complicità. Chiedono 
al governo italiano che siano 
immediatamente individuati e 
colpiti i colpevoli. Esprimo
no a tutti i parenti delle vit
time — in particolare allo 
accompagnatore Emore Cala
fati, il cui padre è stato as
sassinato alle Ardeatine — 
calda, fraterna solidarietà. 

. FRANCA COLAJANNI. TE
RESA STUCCHI, STEFA
NO MANARA e altre 183 
firme . (dalla Romania) 

' Altre lettere di dura . con-. 
danna per la fuga di Kap
pler ci sono state scritte dai 
lettori Gino FRATIANNI idi,? 
Villalba-Roma. Ezio 5VICEN-
ZETTO di Milano, Mimi SAN-
GIORGIO di Rovigo, Pinuc-
cia . CANZUTTI di Milano, 
Giovanni GERRATO di Napo
li, Enrica MARCHETTI di Mi
lano, Gennaro MARCIANO di 
Napoli, Leandri LUGANO di 
Roma, Gaetano LIUZZI di Ar
co di Trento. 

Un lettore invita 
a una maggiore 
vigilanza 
Cara Unità, 'If-vv-*.'. '.''"•;• :^•-
to notizia piìi preoccupante 

che ha tetto sulla stampa del 
20 • agosto riguarda Dionisio 
Biondi, l'autore delle clamo
rose (e false, sembra) rive
lazioni sul caso Kappler. Le 
mele marce, e le pecore nere 
più o meno mimetizzate esi
stono in ogni partito, ma che 
tra gli iscritti del PCI figu
rasse un Biondi che — come 
anche l'Unita del 20 agosto 
informa — era stato condan
nato a 22 anni di carcere per 
collaborazionismo con l nazi
sti e che poi ha collezionato 
cuna quantità impressionante 
di condanne per numerosissi
mi reati comuni» a me sem
bra un fatto incredibile. B 
gli organi di controllo della 
Federazione romana lo * so
spendono» oggi! •-:••• 

Sarebbe utile sapere: 1) in 
che anno il Biondi s'è iscrit
to; 2) i nomi di coloro che 
hanno accettato la sua iscri
zione; 3) che cosa è stato 
fatto a suo tempo, e in se
guito, per controllare il pas
sato del Biondi. E pensare che 
conosco diverse persone, gio
vani e no, che votano per il 
PCI e che non si sono (an
cora) iscritte perchè non si 
sentono degne. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Parità uomo-donna 
nel lavoro: man
tenere gli impegni 
Alla redazione deli "Unità, .-

L'Unità del 28 luglio aveva 
segnalato che il disegno di 
legge sulla € parità di diritti 
uomo-donna nel lavoro» non 
ha potuto essere discusso ed 
approvato a fine luglio, come 
era stato richiesto alla unani
mità dalla commissione Lavo
ro del Senato, perché il preti-
dente del Senato non aveva 
concesso la sede deliberante. 
E' stato anche segnalato che 
l senatori comunisti hanno 
programmato di discutere e 
far approvare definitivamente 
la legge immediatamente alla 
riapertura dei lavori a settem
bre. 

Evidenziamo ai nostri legi
slatori che molte pratiche so
no in contenzioso, proprio per
ché nel lavoro i principi di pa
rità costUuzkmaU non sono 
attuati Molte lavoratrci atten
dono che i senatori mantenga
no il loro impegno di rendere 
operante la legge! 

EMMA SOLARI 
per un gruppo di lavoratrici 

. ; (Genova) 

dell'ambiente e 
delle popolazioni 
Caro direttore, % 

ho letto con interesse sul
le colonne dell'Unità di gio
vedì 11 agosto - l'articolo di 
Ugo Baduel in prima pagi
na a proposito del movimen
to dt contestazione delle cen
trali nucleari. Premetto che 
non appartengo alla schiera 
dei contestatori, bensì a quel-

• la degli • « addetti ai lavori > 
nel campo della sicurezza nu

cleare e, in particolare, mi 
sto occupando della centrale 

' di Montalto. Concordo con 
molte delle considerazioni di 
Baduel come quella a pro
posito della « demonizzazio
ne a dell'energia nucleare che 
va evitata, mentre in pari tem-

' pò va rafforzata la vigilanza 
per evitare i rischi che l'uso 
dt qualsiasi installazione indu
striale, nucleare e no, com
porta. <>.'i-
- Ma a questo punto nasco
no alcune considerazioni che 
si sarebbero potute fare nel
l'articolo e che sarebbero sta
te, a mio avviso, più pertinen
ti che non l'accostamento al 
problema della bomba a neu
troni che è di tutt'altra na
tura in quanto riguarda un 
ordigno dichiaratamente de-

• stinato ad uccidere e che quin
di con un reattore nucleare 
non ha nulla da spartire né 
come finalità nò come conce-

, 2Ìone, salvo il fatto che en
trambi utilizzano processi fi
sici che si svolgono in ambi
to nucleare: anche la batta
glia. giustissima, che il nostro 
partito sta conducendo contro 
l'impiego di tale arma s'in
quadra • nell'ottica pacifista 
che è nelle nostre tradizioni 
di lotta. ,- ,, > / ' .,.,• 

: Le considerazioni cui allu
devo sorgono dalla lettura di 
altre colonne dello stesso nu
mero dell'Unità: su una pa
gina interna si parla dei ri
fiuti industriali tossici e in
quinanti di molte industrie e 
del • colossale problema del 
loro smaltimento; in altra pa
gina si parla dell'incidente ac
caduto netto stabiliménto del-
l'ANIC di Gela nel quale han
no perso la vita tre operai: si 
afferma nell'articolo che «nep
pure i dirigenti dell'azienda 
hanno un quadro preciso del
la effettiva pericolosità dello 
impianto». •„ 

Ora a me sembra che que
sti accostamenti parlino da 
soli. Due grossi problemi che 
l'affrettato sviluppo tecnolo
gico (in particolare nell'ambi
to capitalistico) ha posto e 
continua a porre al movimen-: to dei lavoratori sono quel-

' H dell'inquinamento ambienta-
j le e della sicurezza degli im* 
• pianti. •_• • ' -, •:.'.-•• 

•Su entrambi • siamo in ri-
; tardo come movimento e la 
•lotta si svolge in modo fram-
v mentarlo e settoriale. Ehtram* 
• bi sano stati confinati nell'ànu 
' bito tecnico, ecologico o me-
1 rumente contrattualistico • * 
• non "hannb investito la sfera 
' del politico. In sostanza non 
; si è capito che tali problemi 
• èrano destinati prima o poi 
\ ad esplòdere configurandosi 
'• come indicatori del rmodello 
•• di sviluppo» che si vuole se-
' guire in una società rinnova

ta. E non essendo stati affron
tati in modo globale, nel con
frontarsi con essi il movimen
to operaio è uscito il più del-

. le volte sconfitto.,E proprio 
'. questa dimensione limitata, ar-
• retrata, settoriale della nòstra 

iniziativa per ciò che concer
ai ne questi due problemi ha per-
: messo il sorgere di movimen: 

ti di contestazione che preten
dono di ideologizzare ciò che 

; non è ideologlzzdbUe se non al 
1 prezzo di. un arresto tifale 
1 dello sviluppo tecnologico: 

perchè un'ideologia come quel-
1 la adombrata dal contestatori 
< porta come logica conseguen

za non solo a non far costrui-
'• re Montalto, ma a fermare te 
' varie AN1C, le varie Montedi-

son e così via, nonché tutte 
ì le centrali termiche e nuclea

ri disseminate nel nostro Pae
se. • f "••• ->.. •• < ; . • . : ; < - • 

5 Altro è invece l'affrontare 
il problema non con le armi 
di una pseudo-ideologia (pseu-
do in quanto non arriva alle 
sue estreme conseguenze che 

, sono quelle della negazione 
totale della tecnologia indu
striale), ma con quelle della 
iniziativa politica di massa, 

; volto a far sì che ci sia la 
'• massima partecipazione e nel

le scelte e nell'approntamento 
di misure atte a esercitare 
un controllo efficace sull'in
stallazione e la conduzione di 

. insediamenti industriali. Oc
corre una volte per tutte af
frontare in modo serio e eoe-

• renle tutti gli aspetti di una 
€ politica del territorio»; oc
corre far mente locale sul fat
to che non esiste solo un pro
blema dell'occupazione, ma 
anche di * quale sviluppo e a 
che prezzo ». Non si può par
lare di t nuova qualità della 
vita » e poi non affrontare tut
ti i vasti e complessi proble
mi che gli insediamenti indu
striali pongono per la salute, 
per l'equilibrio ecologico. 

Chiaramente, l'impegno di 
partiti come il nostro deve 
essere rivolto a suscitare un 

\ vasto dibattito e una intensa 
mobilitazione che riescano a 
recuperare anche i forti ritar
di che in questo campo, iella 
difesa dell'ambiente e detta 
tutela dei lavoratori e delle 
popolazioni, registriamo. 

E proprio per questo non 
possono essere tollerate pre
se di posizione che, come quel
la dei contestatori di Montal
to, anche se hanno il merito 
di stimolare le coscienze, pun
tano peraltro a risolvere con 
logica referendaria (assoluzio
ne o condanna) problemi che 
solo con un'attenta vigilanza 
e una massiccia diffusione dt 
conoscenze possono essere 
correttamente gestite dal mo
vimento dei lavoratori. 

TOMMASO CIANCIOLO. 
Cellula CNEN . Sede Centrale 

(Roma) .--.;. 
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